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Provincia di Prato

Regolamento di funzionamento

 “Centro Integrato per la Formazione e le Politiche Attive del Lavoro”

Approvato con Deliberazione C.P. n. 61  del 26.07.2006

Art. 1

Istituzione e finalità del “Centro Integrato per la formazione e le politiche attive del lavoro”

E’ istituito il “Centro Integrato per la formazione e le politiche attive del lavoro” (di seguito, Centro Integrato), con le seguenti finalità:

il Centro Integrato,  si configura quale polo di eccellenza ad alto contenuto tecnologico,  per lo sviluppo di tutte le politiche attive del lavoro, attività di formazione e servizi educativi per l’occupabilità  e la permanenza di giovani e adulti  nel mercato del lavoro. In particolare sviluppa:

1- la programmazione e la realizzazione di processi di formazione iniziale, continua e attività di riconversione professionale; 
2- la costruzione di strumenti per la regolazione del mercato del lavoro attraverso la promozione di una occupazione regolare e di qualità; 
3- il potenziamento delle attività di ricerca, preselezione e mediazione tra domanda e offerta di lavoro; 
4- la promozione di buone pratiche contro la discriminazione e per l’inclusione dei soggetti più svantaggiati;
5- il consolidamento delle imprese e lo sviluppo di nuova imprenditoria;
6- misure per la promozione delle pari opportunità e la conciliazione tra vita familiare e lavorativa
Art. 2

Utilizzo degli spazi

In coerenza con il quadro giuridico-normativo e gli indirizzi dell’Amministrazione Provinciale, il Centro Integrato sarà utilizzato:

1- dalle agenzie formative accreditate dalla Regione Toscana, titolari di specifici progetti approvati e finanziati, autorizzati e/o riconosciuti dall’Amministrazione Provinciale di Prato individuati con procedure ad evidenza pubblica esclusivamente per lo svolgimento di attività didattiche. 

2- dal Centro per l’Impiego, al fine di garantire la realizzazione dell’intera gamma dei servizi per l’impiego di cui alle lettere l), m) dell’art. 2 del D.Lgs.496/97 e al comma 3 dell’art. 22 della L.R. 32/2002

3- dal Polo di Formazione a distanza TRIO (Tecnologie, Ricerca, Innovazione, Orientamento per la Formazione Professionale), portale dell'orientamento e della formazione professionale della Regione Toscana, come da L.R.32/2002 e finanziato direttamente dalla Regione medesima con D.D .n. 3805 del 4.7.05;

4- da servizi ludico-didattici ed accoglienza bambini, finalizzati a consentire l’accesso e la permanenza delle donne nel mercato del lavoro e nelle attività di orientamento e formazione. 
5- da soggetti pubblici o privati interessati alla realizzazione di attività di cui alle finalità proprie del Centro Integrato, art. 1 del presente Regolamento, purché siano state completamente soddisfatte le esigenze connesse alla realizzazione delle attività didattiche finanziate dall’Amministrazione Provinciale e risultino spazi ancora disponibili;
Art. 3 

Articolazione del locali disponibili alla concessione in uso 
 I locali disponibili per la concessione in uso sono articolati come segue:

· n.-12 aule (50 mq. Posti 20/25 max);

· n. 4.aule di informatica (50 mq. Posti15 - 20);

· n.1 sala conferenze (200 mq. Posti 80 max);

· n-3 laboratori polivalenti (200 mq.)

Art. 4

 Corrispettivo
1. L’uso dei locali di cui all’art. 3, viene concesso a titolo oneroso, mediante l’applicazione di una tariffa omnicomprensiva.

 2. La tariffa  applicabile per l’uso dei locali sarà determinata prendendo a base: 

a- i costi sostenuti dall’Amministrazione Provinciale per le energia elettrica, manutenzione, riscaldamento e condizionamento, acqua, pulizia, custodia e portierato, Tariffa Igiene Ambientale, assicurazione ed altre possibili voci di spesa relative ai costi di struttura;

b- le superfici occupate; 

c- il monte ore di utilizzo dei locali; 

d- la fascia oraria di fruizione.

3.La tariffa  è determinata  annualmente dalla Provincia in sede di approvazione del bilancio di previsione

4.Possono usufruire dei locali, senza la corresponsione di alcuna somma, le Amministrazioni pubbliche, nell’ambito delle finalità di cui all’art. 1 del presente regolamento.

Art. 5

 Priorità per la concessione in uso dei locali
1. Per la concessione in uso dei locali di cui all’art. 3,  l’Amministrazione Provinciale seguirà il seguente ordine di priorità:

a- Attività promosse e organizzate direttamente dall’Amministrazione Provinciale o comunque riferite a funzioni, programmi e attività di competenza della Provincia strettamente collegate alle finalità di cui all’art.1.

b- domande di concessione in uso  uso provenienti da Agenzie Formative accreditate dalla Regione Toscana, per la realizzazione di progetti e attività formative finanziate dall’Amministrazione Provinciale di Prato a seguito di procedure ad evidenza pubblica;

c- domande di concessione uso provenienti da Agenzie Formative accreditate dalla Regione Toscana, per la realizzazione di progetti e attività formative autorizzate e/o riconosciute dall’Amministrazione Provinciale di Prato;

d- domande di uso provenienti da Istituzioni Scolastiche, Organizzazioni Sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro, Enti Locali, Enti Religiosi, associazioni, movimenti culturali, partiti politici, circoli e privati per la realizzazione di iniziative di particolare rilievo collegate a tematiche di cui all’art. 1.

2. Nell’ambito dei progetti formativi finanziati, autorizzati e/o riconosciuti dall’Amministrazione Provinciale di Prato, sarà comunque data priorità a progetti di durata medio-lunga.

3. Nel caso in cui dovessero pervenire, per il medesimo giorno, più domande di concessione in uso riferite a iniziative aventi la medesima priorità, la precedenza è data dall’ordine di presentazione delle richieste.

4. L’Amministrazione Provinciale potrà definire forme di incentivazione all’uso dei locali per tempi lunghi, che agevolino la gestione dei rapporti con i richiedenti la concessione in uso e il costante monitoraggio del livello di saturazione dei locali, in modo da consentire una più efficiente ed economica organizzazione dei tempi di apertura e, quindi, del servizio di custodia e portierato;

Art. 6

 Domande di concessione
1. Le modalità di concessione in uso e di gestione dei locali adibiti ai servizi e le funzioni di cui all’art. 2, commi 2, 3 e 4, saranno oggetto di specifica definizione nell’ambito di appositi atti convenzionali.

2. I soggetti di cui all’art. 2, commi 1 e 5, dovranno inoltrare le domande di concessione in uso dei locali “a titolo oneroso” di cui all’art. 3,  redatte sul modello “A” allegato,  almeno 15 giorni prima dell’utilizzo

3. Le domande di concessione in uso gratuito dei locali dovranno essere inoltrate,  avvalendosi del Modello “B” allegato,  almeno 15 giorni prima dell’utilizzo.

4. Le domande devono chiaramente illustrare i contenuti dell’iniziativa per la quale viene richiesto l’utilizzo dei locali, specificando il giorno o i giorni di impiego dei medesimi, l’orario d’utilizzo, i servizi richiesti, il numero di persone che si prevede di ospitare, eventuali servizi o prestazioni particolari che richiedano l’impiego di attrezzature e impianti speciali e l’indicazione nominativa del responsabile dell’organizzazione. 

Art. 7

Centro di Responsabilità

L’Amministrazione Provinciale individuerà  un Centro di Responsabilità avente le seguenti funzioni:

· Definizione di un “Piano economico-finanziario annuale” finalizzato a sviluppare le diverse potenzialità del Centro e determinare le tariffe del “servizio a domanda individuale”;

· Istruttoria relativa alle domande di  concessione in uso;

· stipula dei contratti e  gestione dei rapporti anche  finanziari ; 
· costante  monitoraggio del livello di saturazione dei locali e della strumentazione, in modo da consentire una più efficiente ed economica organizzazione dei tempi di apertura,  dei  servizi ed eventuale attivazione di specifici  interventi.
· Valutazione e controllo con predisposizione di  report semestrale al fine di valutare  compiutamente la rispondenza delle attività programmate in termini di costi/benefici.
Art. 8

Custodia e gestione dei locali

1. L’Amministrazione Provinciale provvederà a organizzare presso il Centro Integrato un’attività di custodia ed assistenza in grado di assicurare la continuità e il funzionamento dei servizi e strumenti gestiti dagli utilizzatori ai sensi dell’art. 2 del presente Regolamento. Tale attività consiste, in particolare:

· apertura e chiusura del Centro;

· rapporti con il pubblico e gestione della prima accoglienza ed accesso ai locali ; 

· custodia degli spazi comuni (ingresso, corridoi, scale, ascensore e servizi igienici) durante l’orario di apertura e di svolgimento delle attività; 

· gestione impianto di allarme anti-intrusione;

· gestione  degli strumenti(strumentazione didattica ed  informatica);  

· accensione e spegnimento apparecchiature elettriche, elettroniche ed informatiche; 

· accensione e spegnimento impianto di riscaldamento e/o condizionamento; 

· gestione impianto di ascensore; 

· chiusura del cancello di ingresso al polo scolastico; 

· attività di raccordo e comunicazione con i servizi dell’Amministrazione Provinciale;

· attività di raccordo e collegamento fra i soggetti presenti di cui all’art. 2 del presente Regolamento;

· altre attività di funzionamento del Centro 

· 2. La custodia e la gestione degli spazi specifici indicati nella domanda di concessione ed assegnati dall’Amministrazione Prov.le., ai vari soggetti di cui all’art. 2 del presente Regolamento,  è a carico del concessionario. L’inadempienza di tale obbligo comporta la revoca della concessione in uso dei locali.

Art. 9

Apertura e chiusura del Centro Integrato
1. La funzione di apertura e chiusura del Centro Integrato è affidata al soggetto incaricato del servizio di custodia e gestione dei locali di cui all’art. 8;. 

2. Gli orari di apertura del Centro Integrato sono così definiti:

Fascia A “Ordinaria”- 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 19.30

Fascia B “Straordinaria” (su specifica richiesta dei soggetti utilizzatori)



Dal lunedì al venerdì dalle ore 20.00 alle ore 23.00; 



il sabato dalle  9.00 alle 13.00

3. L’utilizzo degli spazi nelle diverse fasce comporterà l’applicazione di distinte tariffe orarie e, in particolare, l’applicazione di un importo più elevato per la concessione in uso in orari previsti dalla “Fascia B”.

4. I soggetti utilizzatori degli spazi dovranno uniformare gli orari delle proprie attività alle disposizioni di cui ai precedenti commi.

Art. 10

Manutenzione ordinaria e straordinaria

1. Per quanto concerne gli interventi di manutenzione ordinaria dei locali, delle attrezzature e degli arredi comunque attinenti al funzionamento dei servizi, il costo degli stessi sarà a carico del soggetto utilizzatore degli spazi. Per interventi di manutenzione ordinaria si devono intendere gli interventi di modesta entità tecnica e finanziaria, che si configurino come lavori, servizi, acquisti finalizzati a soddisfare esigenze di sicurezza, a mantenere la funzionalità e le caratteristiche proprie delle strutture e degli impianti dell’immobile, degli arredi e delle attrezzature. 

2. Sono pertanto esclusi gli interventi riguardanti le modifiche e le innovazioni strutturali e impiantistiche, che comportino spese di non modesta entità, o che necessitino di collaudi, osservanza delle norme di sicurezza, ecc. Tali interventi si considerano manutenzione straordinaria e rimangono di esclusiva competenza dell’Amministrazione Provinciale.

3. Quando vi sia incertezza circa la natura ordinaria o straordinaria dell’intervento manutentivo da effettuare, potrà essere richiesto un parere preventivo al “Centro di Responsabilità” istituto dall’Amministrazione Provinciale ai sensi dell’art. 7 del presente Regolamento.

Art. 11

Pagamenti
1. Il rilascio della concessione in uso è subordinato al versamento del corrispettivo definito secondo le tariffe approvate annualmente dalla  Provincia in sede di approvazione del bilancio di previsione, da effettuarsi nelle forme e nei modi indicati nel Modulo “A”, allegato al presente Regolamento, almeno 24 ore prima dell’utilizzo dei locali.

2. Il corrispettivo sarà individuato effettuando il prodotto tra il numero complessivo di ore di utilizzo e la tariffa oraria relativa al locale per il quale si è richiesta la concessione.

Art. 12 

Rinuncia e revoca
1. La rinuncia all’utilizzo dei locali deve essere comunicata alla Provincia almeno 5 giorni prima della data di utilizzo. In caso contrario, il concessionario perde il diritto alla restituzione delle somme versate.

2. La Provincia si riserva la più ampia facoltà di revocare la concessione per motivi di pubblico interesse, senza che il concessionario possa eccepire o pretendere alcunché a qualsiasi titolo, salvo la restituzione delle somme versate.

3.La concessione dei locali potrà essere revocata anche là dove emergesse un suo utilizzo da parte del concessionario difforme da quanto richiesto ed esplicitato nei modelli di richiesta “A” e “B” allegati al presente Regolamento.

Art. 13 

Obblighi a carico del concessionario
1. Il concessionario si impegna a conservare i locali nello stato in cui si trova al momento della consegna e risponde in via diretta ed esclusiva di danni a persone o cose.

2. Il concessionario è tenuto ad acquisire a propria cura e spese tutti i permessi, nulla-osta, autorizzazioni ed ogni altro atto di assenso comunque denominato occorrenti per lo svolgimento dell’attività nonché l’assicurazione di responsabilità civile a terzi.

3. L'Amministrazione Provinciale è sollevata da qualsiasi responsabilità derivante da danni a persone o cose che potrebbero verificarsi durante il periodo di utilizzo dei locali. Restano, pertanto, a carico dei concessionari risarcimenti e spese derivanti da detti danni.

Art. 14 

Rapporti tra concessionari
1.Nella stipula dei contratti di concessione in uso dei locali  si avrà cura di regolare i rapporti tra i concessionari;

2. Per quanto concerne i rapporti fra soggetti concessionari, fermi restando gli obblighi stabiliti nel presente Regolamento e nei singoli contratti di concessione in uso, si fa riferimento a quanto previsto dal Codice Civile.

Art. 15

Obblighi ed adempimenti connessi alla Sicurezza 

La concessione in uso dei locali del Centro Integrato è subordinata:

· per tutti i concessionari, alla dichiarazione di presa visione e accettazione dei piani per la sicurezza dei lavoratori eventualmente già redatti e operanti con riguardo all’edificio in oggetto, alle relative prescrizioni e norme comportamentali. Restano peraltro a carico del concessionario tutti gli obblighi e le responsabilità in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al D.Lgs. 626/94, e successive modifiche e integrazioni, e altre norme vigenti in materia;

· per i concessionari che impegnano il Centro in maniera più diffusa, sia in termini di spazio che di tempo, ai fini della redazione del documento per la valutazione dei rischi, dovranno tenere in debita considerazione l’interazione con altri documenti di valutazione già redatti, nonché tra la propria attività e le attività previste nei locali in uso al altri concessionari, al fine di garantire la necessaria integrazione e il completo esame dei profili di rischio connessi alle attività che nel Centro vengono svolte.

Modello “A”

MODULO PER LA CONCESSIONE IN USO TEMPORANEO DEI LOCALI DEL CENTRO INTEGRATO PER LA FORMAZIONE E LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO DELLA PROVINCIA DI PRATO

Alla Provincia di Prato

Centro di Responsabilità

        









------------------------------

59100 – PRATO

OGGETTO: Domanda per il rilascio di concessione in uso temporaneo dei locali del Centro Integrato per la Formazione e le Politiche Attive del Lavoro ai sensi dell’art--------comma -------del Regolamento di funzionamento .
La/il sottoscritta/o…………………………………………….. nato a …………………………. il……………….. C.F. ……………………………………………….. residente in …………………………… Via…………..………………….. N. ….. telefono …………………… in qualità di legale rappresentante di ……………………………………………………………. con sede in……………………………..….…Via………………………………………... N…… C.F./P. IVA ……………………..…………………… avente per scopo sociale ………………………………………………………………………………………………………..

CHIEDE

Che gli venga concesso, ai sensi dell’Art. ……….. comma……….. del Regolamento per la concessione in uso dei locali di proprietà della Provincia di Prato dislocati presso il Centro Integrato per la Formazione e le Politiche Attive del Lavoro, l’utilizzo temporaneo di N. ____ locali del tipo di seguito indicato:

‭ Aula (50 mq. Posti 20/25 max);

‭ Aula informatica (mq. 50. Posti15 - 20);

 Laboratorio polivalente (200 mq.)

‭ Sala conferenze (200 mq. . Posti 80 max);

Per n. ---------giorno/giorni 

Periodo  da…….  a………….

Dalle ore ….….. alle ore……... con presumibile affluenza di N. ………. persone, per consentire lo svolgimento della seguente attività…………………………………………………………………...

………………………………………………………………………………………………………..

nell’ambito del Progetto:……………….……………………………………………………………, ‭ Approvato e finanziato con atto dell’Amministrazione Provinciale N. …………………………..

‭ Riconosciuto con atto dell’Amministrazione Provinciale N. …………………………..

‭ Autorizzato con atto dell’Amministrazione Provinciale N. …………………………..

‭Altro (specificare)…………………………………………………………………………………...

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 

1. di aver preso visione e di accettare  le condizioni di cui alla deliberazione di Consiglio Provinciale n.      del                   con il quale è stato approvato il Regolamento di funzionamento  del “Centro Integrato per la Formazione e le Politiche Attive del Lavoro”

2. che provvederà al pagamento di un corrispettivo pari ad € _____________, così calcolato:

Tariffa oraria € ____,____ X  N°_________ Ore utilizzo ______ = € ___________

3. che per il pagamento adotterà una delle seguenti modalità:

‭ bonifico bancario presso la Tesoreria Provinciale, Agenzia Cariprato Viale Piave, CC 289459, ABI 6020, CAB 21516;

‭ versamento su Conto Corrente Postale N. 25855503, intestato a Tesoreria Provinciale dell’Amministrazione Provinciale di Prato, indicando la causale “uso locali Centro Integrato per  la Formazione”.

4. di indicare, quale responsabile dell’organizzazione, il Sig…………………………….…. con il seguente recapito :………………………………………..………………………

n. telef……………………….

Fax…………………………..

Posta elettronica………………………………

Prato lì……………………………….

Firma………………………………

Modello “B”

MODULO PER LA CONCESSIONE IN USO TEMPORANEO A TITOLO GRATUITO DEI LOCALI DEL CENTRO INTEGRATO PER LA FORMAZIONE E LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO DELLA PROVINCIA DI PRATO

Alla Provincia di Prato

Centro di Responsabilità

        









------------------------------

   59100 – PRATO

OGGETTO: domanda per il rilascio di concessione in utilizzo temporaneo gratuito dei locali del Centro Integrato per la Formazione e le Politiche Attive del Lavoro ai sensi dell’Art. -------------

comma  ------ del Regolamento di funzionamento

La/il sottoscritta/o…………………………………………….. nato a …………………………. il……………….. C.F. ……………………………………………….. residente in …………………………… Via…………..………………….. N. ….. telefono …………………… in qualità di legale rappresentante di ……………………………………………………………. con sede in……………………………..….…Via………………………………………... N…… C.F./P. IVA ……………………..…………………… avente per scopo sociale ………………………………………………………………………………………………………..

CHIEDE

Che gli venga concesso, ai sensi dell’Art.-------- del Regolamento per la concessione in uso dei locali di proprietà della Provincia di Prato dislocati presso il “Centro Integrato per la Formazione e le Politiche Attive del Lavoro”, l’utilizzo temporaneo e a titolo gratuito di N. ____ locali del tipo di seguito indicato:

‭ Aula (50 mq. Posti 20/25 max);

‭ Aula informatica (mq. 50. Posti15 - 20);

 Laboratorio polivalente (200 mq.)

‭ Sala conferenze (200 mq. . Posti 80 max);

Per giorno/giorni…………..………….……………………………………………..

Periodo da……a……………….

Dalle ore …...alle ore….con presumibile affluenza di n. persone……per consentire lo svolgimento della seguente attività………………………………………………………………………………...

……………………………………………………………………………………………………….……….………………………………………………………………………………………………

A tal fine DICHIARA

Sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di falsa dichiarazione, così come stabilito dall’Art.76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l’iniziativa che si svolgerà presso il “Centro Integrato per la Formazione e le Politiche Attive del Lavoro”, è conforme  a quanto precisato nell’art.    del Regolamento di funzionamento.

Si indica, quale responsabile dell’organizzazione, il Sig…………………………….…. con il seguente recapito :………………………………………..………………………

Prato lì……………………………….

Firma………………………………
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